Bologna, 8/12/2008

Cari compagni di Onda Rossa,

sono in carcere da un anno per possesso di hashish e marijuana (680 gr. di diverse OTTIME qualità). Che uso prevalentemente a scopo terapeutico. Sono di Milano (ho ricevuto la vostra agenda più libro SCARCERANDA 2008 da un compagno militante del c.s. VITTORIA), fumo dal 1977, avevo 12 anni e frequentavo il “fu” centro sociale SEMPIONE (vicino al famoso parco). Ora ne ho 43. Ne ho subite di tutte per il “fumo”: collegi, affidamento agli assistenti sociali, un TSO - dimesso con referto in cui si diceva che il TSO non serviva -, e ora la carcerazione. Mancano le torture corporali, ma posso ampiamente sopperire con quelle psicologiche. (A Roma si dice che tutto quello che non intoppa, ingrassa: forse allora c'è una speranza che tutto questo accanimento disumano si possa ristrutturare positivamente).

Iniziai a fumare perché nel 1977 (vi ricordo che nel '74-'75 le piazze furono invase da eroina purissima a prezzi stracciati) facemmo in prima media una ricerca sulle droghe (nel '75 ci fu il record di morti di eroina: 1000, di cui 180 a Milano...) e scoprii che il “fumo” non “faceva” male... anzi...

All'inizio fumai uno spinellino con la ragazzina di turno... poi come momento di socializzazione ricreativa. Solo nel 1979, quando a 14 anni iniziai a leggere Freud con il mio medico, cominciai a fumare TANTISSIMO, tutti i giorni; fumo BUONISSIMO, e a iniziare un percorso di ricerca/scoperta psichedelico con LSD, mescalina, psilocibina.

Cocaina e anfetamine, invece, mi schizzavano, e quindi mi indurivano; le trovavo DISUMANIZZANTI. Credo ancora oggi, che la divisione di Ligabue tra droghe di destra - ANESTETICI/EUFORIZZANTI - e droghe di sinistra – PSICHEDELICI/ALLUCINIGENI - sia valida, rispetto a droghe che inibiscono la coscienza (e la lotta di classe... anche la TV è un anestetico-ipnotico) e tra sostanze che la stimolano, anzi la amplificano (creano maggiore sensibilità e meno blocchi poiché rendono CONSCIO l'inconscio... evitano cioè la “rimozione”.)

Dal '78 ero nella commissione contro l'energia nucleare di Democrazia Proletaria ma non ero iscritto. Dall'83/'84 frequento il Leoncavallo. Sono stato imputato, con i compagni che hanno difeso il centro nell'89, quando fu raso al suolo. Per un autonomo, come me, (di quelli DOC..., che nel '77 sciolsero il “movimento”, perché la rivoluzione va fatta prima dentro di noi....), è difficile ritrovarmi con i compagni di oggi del Leo.... visto che ormai sono di Rifondazione Comunista. E li trovo abbastanza “chiusi”.

Sono anche, per esperienza e per cultura (è una vita che studio, e non ho ancora smesso), distante dalle posizioni dei vari movimenti di massa per la liberalizzazione delle droghe. Alla liberalizzazione/legalizzazione della maria/fumo dovrebbe seguire una campagna di informazione capillare ed esauriente (per es. oggi si vede troppa gente con la birra e la canna: bere e fumare fa malissimo.... annulla gli effetti NEUROPROTETTIVI della cannabis!!!); visto che pochi sanno che una “riga” di coca viene metabolizzata dal fegato in 6 mesi, ma il ricordo di quello “sballo” (questi sono solo esempi di una miriade di cose che non si sanno) può durare anni...

Nell'88 mi sono iscritto all'ISEF (oggi scienze motorie) in Cattolica (sono ateo e non sono battezzato, ma era la facoltà migliore per l'educazione fisica) da studente-lavoratore (avevamo 44 ore obbligatorie di frequenza la settimana); riuscii a farne 2 anni su 3 in 6 anni di frequenza. Ma riuscii con vari corsi di formazione/specializzazione a terminare con successo un master per manager dello sport del CONI. Comunque avevo imparato quello che mi interessava. Premetto che per accedere all'Isef c'era un concorso pratico durissimo, che era una semi-olimpiade. Arrivai 4° su 220, e fisicamente non sono Big Jim; però avevo in tutti i corsi che ho frequentato i migliori riscontri nel recupero cardio-respiratorio e nelle prove di resistenza: un po' come l'orsetto DURACELL.

Nel 1995, dopo sperimentazioni troppo intense con l'extasi (in realtà, un'esperienza, con una buona pastiglia e in un “set” attivo bioenergeticamente - UN RAVE ALL'INGLESE... - con un “setting” di persone preparate/positive, è sufficiente a far sì che l'MDMA sblocchi certi canali - molti meno di quelli di mescalina o lsd - anzi i suoi 6 canali che sono le dimensioni/direzioni in cui un essere umano può muoversi: alto/basso > astrazione/introspezione; sinistra/destra > femminile/maschile; avanti/indietro > futuro/passato) partecipai ai campionati regionali di atletica leggera: II° nei 400 ostacoli.

Nel 1996 mi trasferii a Bologna, pensando di venire a vivere in una città più democratica e più libera. Purtroppo la libertà non è libertinaggio, né liberismo, ma cultura-consapevolezza di autoregolazione individuale e sociale: AUTONOMIA OPERAIA, cioè libertà socialmente produttiva. Invece mi resi conto che a Bologna, come penso in quasi tutti i capoluoghi di regione, che più sono piccoli e provinciali, più sono chiusi in se stessi, si ritrova il retaggio di un epoca feudale (nella metropolitana Milano è meno evidente, e c'è più “spazio”, meno lottizzazione, una cultura più cosmopolita...) che si estrinseca nel governo corporativo. A Bologna, la cosa è a senso unico; cooperative e partito (PDS/PD) da un lato e baroni universitari e concorsi pubblici dall'altro, per non parlare del Tribunale e dei “legali” nostrani, che rendono l'amministrazione della giustizia simile a quei paesini forcaioli del far west - lo sceriffo è il questore!

Fra qualche mese, dopo un anno di galera, andrò in comunità, mi manca ancora un paio d'anni da cui scalare i giorni per buona condotta. Scusate la grafia, ma scrivo sul letto. Io vi ho scritto per farmi spedire SCARCERANDA 2009 (purtroppo non posso permettermi di comprarla, sono solo UN GROSSO CONSUMATORE e calcolando quelle che ho ceduto, probabilmente non sono nemmeno uno spacciatore!...) qui presso la casa circondariale di Bologna. 

Se vi interessa posso scrivervi qualcosa su come si viene seppelliti vivi qui dentro. Oppure qualcosa su COOPERATIVOPOLI, che è molto peggio di TANGENTOPOLI; è molto più infima, con rapporti clientelari e nepotistici più stretti e profondi che a Milano, e che produce una finta cultura di sinistra... alla Capecchione per  intenderci!

Penso che evolversi culturalmente e tecnologicamente non significhi imborghesirsi e che la sinistra, se tal vuole definirsi, deve aprirsi a chi non si ritrova nella politica parlamentare-partitica e nelle sue strutture -gerarchiche. Ridiventare cioè un ampio e polivalente movimento culturale e non uno spazio da lottizzare.

Concludo dicendovi che il livello 57 era partito nel 1992 organizzando RAVE veramente bioenergetici e sperimentali ed è finito a far droga-party senza alcuna valenza culturale-sperimentale/avanguardista; ma solo un'altra forma dello sballo del sabato sera. Avete mai sentito parlare del libro bianco a cui contribuirono anche FAUSTO e IAIO? Loro per queste storie ci hanno lasciato le “penne”, io mi sono “solo” beccato tre anni per possesso di hashish e maria. Ho un acuto spirito di osservazione e una buona capacità di analisi. Solo che non faccio il giornalista-reporter, ma purtroppo ci sono cose che vanno documentate e raccontate. Purtroppo, perché non sono cose belle, e oggi come oggi, mi sembra che non ci sia quella libertà e quel pluralismo di informazione che è necessario perché si possa dire di vivere in un paese libero e civile. Infatti il carcere, istituzione a cui sono contrario fin da quando avevo 14 anni, è per me, in questa forma, e parlo per esperienza diretta, un LAGER.

